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REGIONE PIEMONTE

Legge regionale 13 ottobre 1972, n. 10
 REGOLAMENTO DEL SENATO
Art.107 

(Maggioranza nelle deliberazioni, numero legale ed accertamento del numero dei presenti)


1. Ogni deliberazione del Senato è presa a maggioranza dei Senatori che partecipano alla votazione, salvi i casi per i quali sia richiesta una maggioranza speciale. In caso di parità di voti, la proposta si intende non approvata. 


2. Si presume che l'Assemblea sia sempre in numero legale per deliberare; tuttavia se, prima dell'indizione di una votazione per alzata di mano, dodici senatori presenti in Aula lo richiedano, il Presidente dispone la verificazione del numero legale. 


3. Prima della votazione di una proposta per la cui approvazione sia richiesto il voto favorevole di una maggioranza dei componenti del Senato, può essere disposto dal Presidente l'accertamento del numero dei presenti

Art.108 

( Modalità per la verificazione del numero legale e del numero dei presenti. Effetti della mancanza del numero richiesto.)

1. Per verificare se il Senato è in numero legale il Presidente invita i Senatori a fare constatare la loro presenza mediante il dispositivo elettronico di voto. 


2. I Senatori che sono assenti per incarico avuto dal Senato o in ragione della loro carica di Ministro non sono computati per fissare il numero legale. La 
stessa disposizione si applica ai Senatori che sono in congedo a norma dell'articolo 62, nel limite massimo di un decimo del totale dei componenti dell'Assemblea. 


3. I richiedenti la verificazione del numero legale sono computati come presenti ancorchè si siano assentati dall'Aula o comunque non abbiano fatto constatare la loro presenza. 


4. Se il Senato non è in numero legale, il Presidente rinvia la seduta ad altra ora dello stesso giorno con un intervallo di tempo non minore di venti minuti, ovvero, apprezzate le circostanze, la toglie. La seduta è comunque tolta alla quarta mancanza consecutiva del numero legale. Quando la seduta è tolta, il Senato, qualora nella stessa giornata o in quella successiva il calendario dei lavori non preveda altra seduta, si intende convocato senz'altro, con lo stesso ordine del giorno, per il prossimo giorno non festivo all'ora medesima del giorno prima, oppure anche per il giorno festivo quando il Senato abbia già prima deliberato di tenere seduta in tale giorno.


5. La mancanza del numero legale in una seduta non determina presunzione di mancanza dello stesso dopo la ripresa della seduta ai termini del precedente comma. 


6. All'accertamento del numero dei presenti previsto dal comma 3 dell'articolo 107, si procede con le stesse modalità stabilite per la verificazione del numero legale. Se il numero dei presenti è inferiore alla maggioranza richiesta per la deliberazione, il Presidente rinvia la votazione ad altra ora della medesima seduta o ad altra seduta, salvo che il Senato risulti non in numero legale, nel qual caso si applicano le disposizioni del comma 4 del presente articolo. 

REGOLAMENTO DELLA CAMERA
Parte I: Organizzazione e funzionamento della Camera
Capo IX: Del numero Legale e delle Deliberazioni 

Articoli: 
[ 46][ 47][ 48][ 48-bis] 
· Art. 46

1. Le deliberazioni dell'Assemblea e delle Commissioni in sede legislativa non sono valide se non è presente la maggioranza dei loro componenti. Per le deliberazioni delle Commissioni in sede diversa da quella legislativa è sufficiente la presenza di un quarto dei loro componenti.

2. I deputati che sono impegnati per incarico avuto dalla Camera, fuori della sua sede o, se membri del Governo, per ragioni del loro ufficio, sono computati come presenti per fissare il numero legale.

3. Nelle votazioni per la cui validità è necessaria la constatazione del numero legale, i deputati presenti, i quali, prima che si dia inizio alla votazione, abbiano dichiarato di astenersi sono computati ai fini del numero legale.                       

4. La Presidenza non è obbligata a verificare se l'Assemblea o la Commissione sia, oppure no, in numero legale per deliberare, se non quando ciò sia richiesto rispettivamente da venti o quattro deputati e l'Assemblea o la Commissione stia per procedere ad una votazione per alzata di mano (*) .

5. Non può essere chiesta la verifica del numero legale prima dell'approvazione del processo verbale, né in occasione di votazioni che si debbano fare per alzata di mano per espressa disposizione del Regolamento. 

6. I firmatari di una richiesta di votazione qualificata, così come i richiedenti la verifica del numero legale, sono sempre considerati presenti agli effetti del numero legale. 

(*) Comma modificato il 29 settembre 1983. Vedi il testo a fronte delle modifiche.
· Art. 47

1. Per verificare se l'Assemblea è in numero legale il Presidente dispone l'appello. 

2. Se l'Assemblea o la Commissione non è in numero, il Presidente può rinviare la seduta di un'ora, oppure toglierla. In quest'ultimo caso l'Assemblea o la Commissione s'intende convocata senz'altro, con lo stesso ordine del giorno, per il seguente giorno non festivo alla stessa ora di convocazione della seduta che è stata tolta, oppure anche per il giorno festivo quando l'Assemblea o la Commissione abbia già deliberato di tenere seduta in quella data. 

3. La mancanza del numero legale in una seduta non determina alcuna presunzione di mancanza di numero legale nella seduta successiva o dopo la ripresa della seduta a norma del comma 2.

· Art. 48
1. Le deliberazioni dell'Assemblea e delle Commissioni sono adottate a maggioranza dei presenti, salvo i casi per i quali è stabilita una maggioranza speciale. 

2. Ai fini del comma 1 sono considerati presenti coloro che esprimono voto favorevole o contrario. 

3. I Segretari tengono nota dei votanti e di coloro che abbiano dichiarato di astenersi nel caso del terzo comma dell'articolo 46.

· Art. 48-bis (*)

1. È dovere dei deputati partecipare ai lavori della Camera. 

2. L'Ufficio di Presidenza determina, con propria deliberazione, le forme e i criteri per la verifica della presenza dei deputati alle sedute dell'Assemblea, delle Giunte e delle Commissioni. 

3. L'Ufficio di Presidenza determina, con la deliberazione di cui al comma 2, le ritenute da effettuarsi sulla diaria, erogata a titolo di rimborso delle spese di soggiorno a Roma, per le assenze dalle sedute dell'Assemblea, delle Giunte e delle Commissioni. L'Ufficio di Presidenza determina altresì le cause ammesse di assenza per le quali non si dà luogo a trattenuta. 

(*) Articolo approvato il 24 settembre 1997.
Legge regionale 13 ottobre 1972, n. 10. (Testo coordinato)
Determinazione delle indennità spettanti ai membri del Consiglio e della Giunta Regionali.

(B.U. 16 ottobre 1972, n. 22)

Modificata da l.r. 33/1977, l.r. 74/1978, l.r. 14/1979, l.r. 77/1980, l.r. 78/1980, l.r. 05/1984, l.r. 05/1986, l.r. 05/1991, l.r. 14/1994, l.r. 69/1995, l.r. 84/1995, l.r. 35/1997, l.r. 21/2000, l.r. 50/2000, l.r. 04/2001, l.r. 18/2001, l.r. 21/2003

Art. 1, 1 bis, 2, 3
1 >
Art. 1

(Indennità di carica 2 >

 HYPERLINK "http://arianna.consiglioregionale.piemonte.it/base/coord/" \l "nota2" < 2)

1. L'indennità di carica spettante ai sensi dell'articolo 12 dello Statuto, ai Consiglieri regionali è determinata nella misura dell'85 3 >

 HYPERLINK "http://arianna.consiglioregionale.piemonte.it/base/coord/" \l "nota3" < 3 per cento dell'indennità mensile globale lorda spettante ai membri del Parlamento della Repubblica Italiana, ai sensi della legge 31 ottobre 1965, n. 1261 (Determinazione dell'indennità spettante ai membri del Parlamento). L'indennità è corrisposta in dodici rate mensili, con decorrenza dalla prima convocazione del Consiglio regionale dopo la proclamazione degli eletti e fino alla cessazione del mandato. 
2. L'indennità di carica spettante: 
a) al Presidente della Giunta regionale ed al Presidente del Consiglio regionale è determinata nella misura del 120 4 >

 HYPERLINK "http://arianna.consiglioregionale.piemonte.it/base/coord/" \l "nota4" < 4 per cento dell'indennità mensile globale lorda spettante al membri del Parlamento della Repubblica Italiana di cui al comma 1; 
b) al Vice Presidente della Giunta regionale è determinata nella misura del 115 5 >

 HYPERLINK "http://arianna.consiglioregionale.piemonte.it/base/coord/" \l "nota5" < 5 per cento dell'indennità mensile globale lorda spettante ai membri del Parlamento della Repubblica Italiana di cui al comma 1; 
c) agli Assessori regionali ed ai vice Presidenti del Consiglio regionale è determinata nella misura del 105 6 >

 HYPERLINK "http://arianna.consiglioregionale.piemonte.it/base/coord/" \l "nota6" < 6 per cento dell'indennità mensile globale lorda spettante ai membri dei Parlamento della Repubblica Italiana di cui al comma 1; 
d) ai Presidenti dei Gruppi consiliari regionali è determinata nella misura del 100 7 >

 HYPERLINK "http://arianna.consiglioregionale.piemonte.it/base/coord/" \l "nota7" < 7 per cento dell'indennità mensile globale lorda spettante ai membri del Parlamento della Repubblica Italiana di cui al comma 1; 
e) ai Componenti dell'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale, ai Presidenti di Commissione legislativa permanente del Consiglio regionale, al Presidente della Giunta delle elezioni, 8+>al Presidente della Commissione per il Regolamento interno <+8 ed ai Presidenti delle Commissioni speciali cui all'articolo 19 dello Statuto regionale è determinata nella misura del 95 9 >

 HYPERLINK "http://arianna.consiglioregionale.piemonte.it/base/coord/" \l "nota9" < 9 per cento dell'indennità mensile globale lorda spettante ai membri del Parlamento della Repubblica Italiana di cui al comma 1; 
f) ai Vice Presidenti delle Commissioni legislative permanenti del Consiglio regionale, ai Vice Presidenti ed al Segretario della Giunta delle elezioni, 10+>al Vice Presidente della Commissione per il Regolamento interno <+10 ed ai Vice Presidenti di Commissioni speciali è determinata nella misura del 90 11 >

 HYPERLINK "http://arianna.consiglioregionale.piemonte.it/base/coord/" \l "nota11" < 11 per cento dell'indennità mensile globale lorda spettante ai membri del Parlamento della Repubblica Italiana di cui al comma 1. 
3. L'indennità di carica, di cui al comma 2, spettante al Presidente della Giunta regionale, è corrisposta in dodici rate mensili, con decorrenza dalla sua proclamazione e fino alla cessazione del suo incarico. 
4. Fatta eccezione per il Presidente della Giunta regionale, le indennità previste dal comma 2 sono corrisposte in dodici rate mensili, con decorrenza dal conferimento dell'ufficio o dell'incarico e fino alla cessazione dell'ufficio o dell'incarico, comunque motivata. 
5. Le indennità di cui ai commi precedenti non sono cumulabili. < 1 

12 >
Art. 1 bis.

(Assegno in caso di sospensione)

1. Per la corresponsione dell'assegno, di cui all'art. 4 ter della legge 19 marzo 1990, n. 55 e successive modificazioni ed integrazioni in materia di elezioni e nomine presso le Regioni e gli Enti locali, introdotto dall'art. 1, comma 1, della legge 18 gennaio 1992, n. 16, come sostituito dall'art. 2 della legge 12 gennaio 1994, n. 30, la percentuale di riduzione dell'indennità di carica e' fissata nella misura del 50 per cento. 
2. Per il Consigliere sospeso a norma della legge 19 marzo 1990, n. 55 e successive modificazioni ed integrazioni non si fa luogo alla corresponsione dei rimborsi spese previsti dall'art. 2. 
3. Al Consigliere, che e' stato sospeso, in caso di provvedimento definitivo di proscioglimento e' corrisposto, con riferimento al periodo di sospensione, un assegno pari alla differenza tra l'assegno erogato a norma del primo comma e l'indennità ad esso spettante. < 12 

13 >
Art. 2

(Rimborso delle spese 14 >

 HYPERLINK "http://arianna.consiglioregionale.piemonte.it/base/coord/" \l "nota14" < 14)

1. Per le spese sostenute in relazione ad ogni giorno di presenza effettiva ad una o più riunioni istituzionali, ai Consiglieri regionali sono corrisposti una indennità di presenza, 15=>nella misura di lire 200.000, incrementata ogni anno nella misura prevista dal comma 2 dell'articolo 6 della legge regionale 1° marzo 1995 n. 27 (Disposizioni in materia di trattamento indennitario dei Consiglieri) <=15 , 16=>

 HYPERLINK "http://arianna.consiglioregionale.piemonte.it/base/coord/" \l "nota17" 17=>ed un rimborso chilometrico relativo al percorso compiuto per partecipare alle riunioni stesse calcolato moltiplicando tale percorso per il costo chilometrico <=17 medio d'esercizio riferito a un'autovettura a benzina di segmento di tipo "d", definito semestralmente con deliberazione dell'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale sulla base delle tabelle dei costi analitici di esercizio aggiornati periodicamente dall'A.C.I.. <=16 18=>I Consiglieri con domicilio nel comune sede della riunione di carattere istituzionale <=18 , nonché quelli che usufruiscono in via permanente di autovetture di servizio, non ricevono il rimborso chilometrico. 19+>Nel caso in cui le riunioni istituzionali si svolgano fuori dal territorio regionale e comportino il rimborso di spese di viaggio e di soggiorno, si procede alla loro liquidazione ai sensi dell'art. 19 legge regionale 1995, n. 15 (Disciplina del trattamento di missione), con esclusione del rimborso delle spese per i pasti. <+19 
2. Per le spese sostenute in relazione ad altre attività connesse alla espletazione del mandato, ai Consiglieri regionali e' altresì corrisposto un rimborso forfettario mensile, costituito da una quota equivalente alla indennità di presenza ed al rimborso chilometrico relativi a 8 giorni di presenza, calcolati 20=>moltiplicando il doppio della distanza tra il domicilio ed il capoluogo della Regione <=20, e da una 21=>quota corrispondente alla percorrenza di 3.000 chilometri, calcolata moltiplicando tale cifra per il costo chilometrico medio d'esercizio definito ai sensi del comma precedente. <=21 
3. Il Consiglio regionale, su proposta dell'Ufficio di Presidenza, definisce con propria deliberazione quali sono 22=>le riunioni e le attività istituzionali per le quali <=22 spettano l'indennità ed il rimborso, di cui al comma 1. < 13 

Art. 3.
(Trattamento di missione)
[1] Al Presidente della Giunta regionale, al Presidente del Consiglio regionale, agli Assessori regionali, ai Componenti dell'Ufficio di Presidenza, ai Presidenti delle Commissioni legislative permanenti che si recano fuori sede per ragioni del loro ufficio, spettano il rimborso delle spese di viaggio e l'indennità di missione di cui al quarto comma del presente articolo. 
[2] Il rimborso delle spese di viaggio e l'indennità di missione di cui al precedente comma spettano altresì ai Consiglieri, nel caso in cui siano stati ad essi affidati dal Consiglio regionale speciali incarichi che comportino trasferte fuori sede. 
[3] 23=>Oltre ai casi di cui ai commi precedenti, ad ogni Consigliere in relazione alle attività connesse all'esplicazione del mandato consiliare, spetta il pagamento delle spese per viaggi di andata e ritorno effettuati a mezzo aereo, per ferrovia o con altri servizi di linea, dal luogo di residenza in località del territorio nazionale fino ad un limite massimo di undici annuali e 24=>dal luogo di residenza in località dell'Unione Europea <=24, fino ad un limite massimo di tre viaggi annuali. 25=>Il rimborso delle spese per l'uso del mezzo aereo non può superare il limite massimo annuo costituito dall'equivalente di <=25 undici viaggi aerei andata e ritorno Torino-Roma e l'equivalente di tre viaggi aerei andata e ritorno Torino-Bruxelles calcolati sulla base delle tariffe ordinarie applicate dalle compagnie di bandiera. Il pagamento delle spese per i viaggi effettuati in ferrovia o su altri servizi di linea viene corrisposto nel limite del costo del biglietto di prima classe e degli eventuali supplementi, nonché del costo per l'uso di un posto letto in compartimento singolo. Per i viaggi che l'interessato dichiari di aver compiuto con automezzo proprio, 26=>spettano altresì l'indennità chilometrica di cui all'articolo 2, come da ultimo modificato dalle leggi 50/2000 e 4/2001, ed il rimborso delle spese eventualmente sostenute per il pedaggio autostradale e per il ricovero dell'autovettura presso parcheggi ed autorimesse. In relazione a ciascun viaggio, ad ogni consigliere è riconosciuto inoltre il rimborso delle spese relative all'uso dei taxi necessario sia per il raggiungimento del luogo di destinazione della stazione ferroviaria o dell'aeroporto, sia per raggiungere la stazione ferroviaria o l'aeroporto al ritorno.<=26 
27+>3 bis. Ai Consiglieri regionali è altresì riconosciuto il rimborso delle spese per ulteriori viaggi in località del territorio nazionale nell'ambito di un budget annuo di 10 viaggi per ogni gruppo consiliare, determinato in conformità con le disposizioni dei commi precedenti e il cui utilizzo è disposto dal Presidente del Gruppo Consiliare.<+27 
28+>3 ter. Qualora il Consigliere non utilizzi i viaggi a propria disposizione, questi vengono ricompresi nel budget del gruppo di cui al comma 3 bis, nella misura massima di due viaggi in Italia e uno in località dell'Unione Europea per ciascun Consigliere.<+28 
29+>3 quater. Nel caso di cessazione dalla carica per dimissioni, decadenza, termine della legislatura, il numero dei viaggi a disposizione di ogni Consigliere è parametrato in base all'effettivo periodo di vigenza del mandato.<+29 



1 Articolo sostituito dall'art. 1 della l.r. 21/2000.
2 Vedi anche l'art. 1 della l.r. 24/1994, l'art. 2 della l.r. 24/1994, l'art. 1 della l.r. 26/2000 e l'art. 3 della l.r. 21/2003 

3 Percentuale così stabilita dall'art. 3 della l.r. 21/2003 

4 Percentuale così stabilita dall'art. 3 della l.r. 21/2003 

5 Percentuale così stabilita dall'art. 3 della l.r. 21/2003 

6 Percentuale così stabilita dall'art. 3 della l.r. 21/2003 

7 Percentuale così stabilita dall'art. 3 della l.r. 21/2003 

+8 Aggiunto dall'art. 1 della l.r. 50/2000.
9 Percentuale così stabilita dall'art. 3 della l.r. 21/2003 

+10 Aggiunto dall'art. 1 della l.r. 50/2000.
11 Percentuale così stabilita dall'art. 3 della l.r. 21/2003 

12 Articolo aggiunto dall'art. 1 della l.r. 14/1994.
13 Articolo sostituito dall'art. 3 della l.r. 14/1994.
14 Vedi anche l'art. 4 della l.r. 35/1997 che detta disposizioni interpretative. 

=15 Sostituito dall'art. 2 della l.r. 69/1995.
=16 Sostituito dall'art. 2 della l.r. 50/2000.
=17 Sostituito dall'art. 1 della l.r. 4/2001.
=18 Sostituito dall'art. 2 della l.r. 50/2000.
+19 Aggiunto dall'art. 1 della l.r. 4/2001.
=20 Sostituito dall'art. 1 della l.r. 4/2001.
=21 Sostituito dall'art. 2 della l.r. 50/2000.
=22 Sostituito dall'art. 1 della l.r. 4/2001.
=23 Sostituito dall'art. 5 della l.r. 35/1997.
=24 Sostituito dall'art. 1 della l.r. 18/2001.
=25 Sostituito dall'art. 1 della l.r. 18/2001.
=26 Sostituito dall'art. 1 della l.r. 18/2001.
+27 Aggiunto dall'art. 1 della l.r. 18/2001.
+28 Aggiunto dall'art. 1 della l.r. 18/2001.
+29 Aggiunto dall'art. 1 della l.r. 18/2001.
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